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torbido, e che iì metteva (otto i piedi le Leggi della Patria . Più 
d’ una volta per quello egli avea chierta licenza di rinunziare la 
Tua D ig n ità , ma lenza eilere eiaudito in confiderazione de’ molti 
meriti l'uoi colla Repubblica. Tempo arrivò, ch’ egli lontano 
dall’ abbandona re il T ro n o ,  fu forzato ad abbandonarlo. Sotto 
pretello , ch’ egli a cagion della fua età non folle più atto al go­
verno , gl’ intimarono di rinunziare. Ricusò ben egli di farlo ; 
ma ciò non oftante il Configlio procedette innanzi, e dichiara­
tolo depoito, nel dì 23. d’ Ottobre il rimandarono per forza alla 
fua cafa non lenza grave mormorio del Popolo, con affegno fat­
togli di due mila Ducati d’ oro l'anno finché viveffe ( a ) . Ville (a) Annaia 
nondimeno pochiffimo, perchè all’ udire il lieto fuono delle cam - Tom'xxiì. 
pane per la creazion del nuovo D o g e , tale affanno di cuore il Rtr. Italie. 
prefe., che gli crepò una vena nel petto, o pure per altro malo-
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re termino 1 luoi giorni, f u  dunque in lua vece  eletto D oge Fa- ifl.B,ep,jna 

fcjuale M alipU ro , Proccuratore di San M arco , ornato di gravi- Tom. x x i. 
tà , dotato di bella prefenza , ed anche munito di non poco amo- Rer‘ Iuilc' 
re della g iu lliz ia . Per la di lui creazione di grandi felle furono 
fatte in V en ezia .

L e  maggiori applicazioni del vecchio Papa Callijìo 111. erano 
in quelli tempi, per commuovere i Principi Crirtiani, ed anche 
i Perfiani contra del T urco , che fempre più andava ilendendo le 
ali ( ¿ ) .  Il Cardinale Lodovico fuo Legato colla fua picciola Fiof-W  R',y n<tl~ 
ta diede in quell’ Anno delle buffe fotto Metelino a que’ Barbari : 
picciolo rimedio a male sì grande. M a poco o nulla fi sbraccia­
vano i Re e  Principi della Criftianità per fecondar le idee e pre­
ghiere del P a p a ;  ed effendo morto Ladislao E  e d’ Ungheria e di 
B o em ia , que’ popoli, e l ' Imperador Federigo, in vece  di accudi­
re alla guerra contra il comune nemico , la cominciarono fra lo­
ro . Intanto andava ogni dì più crefcendo la difcordia fra Papa 
Calli/io, e il R e A lfo n fo . Si credeva il R e  di poter fare il pa­
drone addoffo a quello Pontefice, perchè nato fuo fuddito , e fpar- 
lava anche di lu i. Callifto all’ incontro non voleva eifcre figno- 
reggiato, nè potea fofferire , che Alfonfo dopo il prefo impegno 
della Crociata contra de’ Turchi fi burlarti di lui con avere più 
torto rivolte le fue armi contra cle’ Genovefi e de’ M a la te l l i .
Però gli negò 1’ Invertitura del Regno di Napoli per D on Fer­
dinando D uc3 di Calabria fuo Figliuolo bartardo, benché legit­
timato da i I api precedenti : il che irritò forte Alfonfo. I tre- 
rnuoti dell’ Anno antecedente ed altri provati in Calabria an-
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